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NICOLA GABELLIERI1 

LEGGERE E TRASFORMARE: IL PIANO GENERALE DI BONIFICA  

E TRASFORMAZIONE FONDIARIA COME FONTE STORICO-GEOGRAFICA 

1. Introduzione 

 

Al termine della Seconda Guerra Mondiale, la necessità di una modernizzazione del settore agrico-

lo e nella struttura fondiaria divenne un nodo centrale del dibattito politico tra i maggiori partiti della 

Prima Repubblica, così come un elemento essenziale della agenda agraria dei primi governi. Nel 1950 

il Governo De Gasperi e il parlamento approvarono un programma di riforma agraria, la Legge Stral-

cio, da applicarsi in alcuni distretti della penisola.  

Nonostante la Riforma abbia rappresentato un tema ampiamente dibattuto dalla storiografia ita-

liana, gli studiosi non hanno ancora sufficientemente approfondito le sue conseguenze in termini di 

trasformazioni paesaggistico-ambientale. Storici come Pezzino (1976), Massullo (1991) e Bevilacqua 

(1989) ne hanno illustrato precondizioni politiche e effetti sociali ed economici. Più recentemente, Ber-

nardi (2006) ha riletto la Riforma nella più ampia cornice della Guerra Fredda, e come momento di 

scambio di conoscenze tra gli agronomi italiani e i tecnici statunitensi formatisi durante il New Deal. 

Questi studi hanno messo in luce le motivazioni politiche della Riforma, come strumento della strate-

gia del consenso della Democrazia Cristiana volta a limitare la crescente influenza del Partito Comu-

nista nelle campagne. 

Secondo le relazioni pubblicate periodicamente dalle agenzie addette alla Riforma (Ente Marem-

ma, 1951; 1955), le grandi proprietà vennero parzialmente scorporate e distribuite per creare piccole 

aziende agricole a conduzione diretta; gli interventi di miglioramento fondiario produssero cambia-

menti nell’uso del suolo, introducendo nuove colture (vigneti specializzati, prati artificiali, orti irrigui) 

e nuove pratiche agricole (meccanizzazione, specializzazione); gli investimenti infrastrutturali risulta-

rono nella costruzione di edifici, strade, canali, laghi artificiali, acquedotti, nell’impianto di fasce fran-

givento, nella gestione delle opere di bonifica. La Riforma agraria costituì quindi un momento di rior-

ganizzazione del territorio, intesa come ridefinizione delle strutture fondiarie, delle pratiche agrarie e 

delle forme insediative, volto alla pianificazione di un agroecosistema produttivo integrato con il 

mercato. Seguendo il postulato di Harvey – «all socio-political projects are ecological projects and vice 

versa» (Harvey, 1996, p. 174) – questo grande intervento di pianificazione pubblica delle aree rurali 

può essere letto con una prospettiva di storia delle risorse ambientali, collegando i cambiamenti nel 

sistema fondiario e nelle pratiche rurali con il contesto geografico e ambientale che definisce queste 

interazioni.  

La consultazione dei fondi archivistici degli enti che avevano il compito di applicare la Legge Stral-

cio nei vari comprensori locali restituisce allo studioso una grande quantità di documentazione, rela-

tiva ad ogni aspetto amministrativo, programmatico, agronomico e progettuale delle loro opere. No-

nostante il crescente interesse riscontrato verso l’eredit| paesaggistica della Riforma nei vari contesti 

locali negli ultimi anni, soprattutto con intenti applicativi di salvaguardia e valorizzazione (Casu, 

1998; Nigrelli, 2009) questa documentazione rimane in gran parte inesplorata. Eppure, la l’ampia di-

                                                           
1 Università di Trento. 



2670   ATTI DEL XXXII CONGRESSO GEOGRAFICO ITALIANO 

sponibilità di documenti topografici (testuali, cartografiche, fotografiche) potrebbe permettere di ap-

profondire le ricerche avventurandosi ad una scala locale.  

Questo contributo intende quindi esplorare le possibilità offerte da una fonte storica prodotta du-

rante l’applicazione della Riforma e la pianificazione rurale, il Piano generale di bonifica e trasformazione 

fondiaria, per ricostruire e analizzare questo intervento di pianificazione agricolo-paesaggistica e la 

trasformazione del paesaggio materiale.  

Questo documento, come gran parte delle fonti prodotte dall’organismo incaricato di applicare la 

Legge Stralcio in Toscana, l’Ente Maremma, è custodito presso l’Archivio della Riforma Fondiaria in 

Toscana, recentemente reso accessibile agli studiosi. 

La lettura di questo tipo di documentazione storica richiede una serie di accorgimenti metodologi-

ci; nel corso del lavoro si è cercato di tener presente come cartografie, documenti, testi rappresentino 

non l’attestazione della realt|, ma il riflesso di processi cognitivi parziali, e al tempo stesso, risultato di 

strategie di legittimazione (Moreno, Raggio, 1999). Se gli strumenti tecnici e scientifici prodotti fin dal 

XVIII secolo per conoscere le risorse (cartografia, inventari, grafici e statistiche) sono dispositivi dello 

Stato per controllare l’accesso, regole e modi con cui le risorse sono usate (Ingold, 2006), tanto più 

questo assunto vale in un momento di conflitto come la Riforma Agraria. L’analisi di queste fonti ri-

chiede quindi la conoscenza del quadro politico, amministrativo e istituzionale; ovvero una particola-

re attenzione verso i meccanismi, i compiti e i propositi degli enti produttori, per approfondire la ge-

nesi e le caratteristiche delle fonti da esso prodotte. 

Come caso studio si è scelto il progetto della Pianura Grossetana. L’area di applicazione di questo 

studio progettuale coincideva con i confini del Consorzio, ovvero la parte di pianura tra i fiumi Om-

brone e Bruna, che corrispondeva a due Centri di Colonizzazione: quello di Grosseto e quello di Ma-

rina di Grosseto.  

 

 

2. L’ente produttore: struttura e funzioni dell’Ente Maremma 

 

La Legge Stralcio varata nel 1950, così come la Legge Sila e la Legge Regionale siciliana, presentava 

un programma di Riforma agraria da applicarsi in otto comprensori dove il sistema fondiario risulta-

va distribuito in modo più diseguale. Insieme alla copertura limitata, gli aspetti più importanti che ca-

ratterizzarono la Riforma furono la breve durata (circa 15 anni, dal 1950 al 1964) e gli ingenti investi-

menti in infrastrutture rurali e trasformazione fondiaria. Questo programma di colonizzazione e tra-

sformazione beneficiò largamente dalla lunga esperienza in bonifiche e colonizzazione maturata da 

tecnici ed agronomi durante il Ventennio Fascista (D’Antone, 1974).  

Per effettuare le operazioni di esproprio e redistribuzione delle terre e di bonifica e costruzione del-

le infrastrutture, il Governo istituì alcuni enti locali, sotto il ferreo controllo del Ministero 

dell’Agricoltura. Tra di essi, l’Ente per la colonizzazione della Maremma Tosco Laziale (Ente Maremma) 

approvato con il d.p. n. 66 del 7 febbraio 1951, aveva il compito di applicare la Legge Stralcio nei terri-

tori della Toscana Meridionale e del Lazio Settentrionale (Barbero, 1960). 

Questo comprensorio racchiudeva una grande varietà di quadri ambientali e economico-sociali: 

dalle colline argillose di secolare mezzadria del Volterrano alle piane appena sottratte alle acque di 

Castiglion della Pescaia. Dovunque i prosciugamenti dei paduli iniziati dai Lorena e proseguiti da 

Mussolini potevano ormai dirsi compiuti; vinta la ‚guerra delle acque‛, si apriva la fase di manteni-

mento, in cui «bonificare significa rendere buona, migliorare una determinata zona in modo da in-

staurare in essa ex novo regimi fondiari ed ordinamenti produttivi, oppure da poter sostituire quelli 

esistenti con altri assai più evoluti» (Titta, 1961, p. 1). 

L’Ente Maremma era articolato in una serie di uffici centrali e periferici. I Centri di Colonizzazione 
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costituivano i suoi uffici locali2. 

I suoi compiti principali sono ripartibili in tre ambiti: l’esproprio e la distribuzione delle terre; i la-

vori di miglioramento fondiario e di costruzione delle infrastrutture e dell’insediamento; l’assistenza 

ai beneficiari e la organizzazione di cooperative. 

La prima fase fu rappresentata dall’esproprio dei grandi latifondi nei comprensori interessati dalla 

Riforma. Per questo fu necessario identificare le proprietà e i grandi proprietari, e di aggiornare map-

pe e documenti catastali per calcolare la percentuale di terre da scorporare. Al termine del 1953 le 

operazioni di esproprio potevano dirsi completate; nelle Maremme esse riguardarono 177,433 ettari, 

circa il 19% della superficie agricola totale del comprensorio (Ente Maremma, 1955).  

La seconda fase fu rappresentata dalla trasformazione e dalla distribuzione delle nuove proprietà. I 

tecnici ripartirono le terre espropriate in 6.818 piccole proprietà. I beneficiari vennero selezionati a li-

vello comunale, sulla base delle necessità, dei componenti del nucleo familiare, del precedente lavoro 

e della provenienza. Secondo la Legge Stralcio, i nuovi assegnatari non potevano vendere o trasferire 

le propriet| per 25 anni, o cambiare le coltivazioni senza l’autorizzazione degli ufficiali dell’Ente. Era-

no inoltre obbligati a aderire alle cooperative. 

Dopo il trasferimento delle propriet|, gli Enti dovettero assicurare l’insediamento delle famiglie sui 

fondi assegnati, spesso situati in aree marginali ed isolate, attraverso la costruzione di abitazioni e del-

le relative infrastrutture, come le reti idriche, elettriche e stradali. Alla fine del gennaio 1953, oltre 

1.400 case risultavano ultimate o in corso di costruzione sui terreni assegnati. Ad esse si aggiunsero i 

lavori di miglioramento atti a rendere coltivabili intensivamente le nuove terre (prosciugamenti di ac-

quitrini, spietramenti, costruzione di canali e di dighe) e l’impianto di nuove colture (Ente Maremma, 

1955).  

L’ultima fase fu l’assistenza agli assegnatari. I nuovi agricoltori, in molti casi senza previe espe-

rienze come conduttori di fattorie, necessitavano di supporto sia tecnico sia finanziario. Gli articoli 22 

e 23 della Legge Stralcio prescrivevano per gli Enti l’obbligo di assicurare ai beneficiari tutto il suppor-

to di cui avessero avuto bisogno, organizzando servizi di assistenza tecnica ed economico-finanziaria 

e la costituzione di cooperative (Botteri, 1961). 

Tutti queste fasi furono contraddistinte da una forte centralizzazione. Come maggior attore a scala 

regionale, l’Ente Maremma non incorporò forze locali nel suo processo decisionale, mantenendo il suo 

intero apparato nominato dal governo centrale, e presentandosi agli attori locali come un organismo 

coercitivo e monolitico.  

 

 

3. Il Piano Generale di Bonifica della Pianura Grossetana 

 

Al momento di presa di possesso dei terreni, il Centro di Colonizzazione era tenuto a redigere, per 

tutto il territorio di riferimento, un Piano generale di bonifica e di trasformazione fondiaria3. 

Questo strumento pianificatore era stato recuperato dalla tradizione dei Consorzi di bonifica4. La 

Legge Stralcio, infatti, affidava agli enti di riforma il compito di coordinare e finanziare l’opera dei 

                                                           
2 Archivio della Riforma Fondiaria in Toscana (ARF), Circolari: circ. 96, prot. 15898, 25 agosto 1951, ogget-

to: Organizzazione e piano contabile. Inizialmente 23, i Centri di colonizzazione vennero continuamente sotto-

posti ad accorpamenti, scissioni o modifiche dei comprensori di competenza. Nel 1957 essi risultavano 30. 
3 ARF, Circolari: circ. 55, prot. 15549, 18 marzo 1953, oggetto: progetti centri e sottocentri aziendali. 
4 I Consorzi di Bonifica erano associazioni di proprietari riconosciute per legge nel 1904, costituite per cu-

rare la manutenzione delle opere pubbliche di bonifica, gestire il controllo dei corsi d’acqua e elaborare e 

portare a termine progetti di prosciugamento e miglioramento fondiario secondo le indicazioni di trasfor-

mazione stilate dallo Stato, che garantiva la copertura di parte delle spese. 
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Consorzi di Bonifica; nelle aree dove essi non erano preesistenti, l’Ente doveva invece assumersi in 

prima persona i compiti di loro competenza (Santovito, Pampaloni, 1957). Nelle parole di Medici, pre-

sidente dell’Ente Maremma, «per evitare il dualismo tra l’Ente e i Consorzi, fecondo di dannosi attriti 

*<+ è necessario che il Consorzio riconosca la sua posizione subordinata rispetto all’Ente» (Medici, 

1951, pp. 6-7). 

Il Piano generale di bonifica e trasformazione fondiaria, a cui si accompagnavano i Piani di massi-

ma per le opere pubbliche, era al tempo stesso strumento conoscitivo e esecutivo per il progetto piani-

ficatore. Secondo le parole di Giuseppe Medici e di Carlo Barberis, «nei settori della colonizzazione, 

della trasformazione e dei miglioramenti agrari, il piano generale di trasformazione fondiaria rappre-

senta l’elaborato fondamentale; esso ha lo scopo di fissare il grado di attività aziendale che si può rag-

giungere attuando convenienti ordinamenti colturali ed eseguendo determinate opere» (Barberis, 

Medici, 1956, p. 17).  

Esso rivestiva quindi un alto valore programmatico, in quanto stabiliva gli indirizzi colturali e 

produttivi e le opere di gestione del territorio non soltanto per gli assegnatari, ma per tutte le aziende 

del territorio. Questo documento era composto da due parti: una prima parte descrittiva, studio pre-

liminare delle condizioni climatologiche, orografiche, pedologiche, agronomiche e economico-sociali; 

una seconda parte dedicata a delineare l’impostazione dei nuovi ordinamenti produttivi, come 

l’ampiezza delle unit| poderali, le opere pubbliche e di competenza privata, gli indirizzi colturali (Tit-

ta, 1961, p. 108). La cartografia era composta sia da fogli a scala topografica (da 1:100.000 a 1:25.000) 

della Carta d’Italia IGM, dette ‚corografie‛, su cui i funzionari segnavano a matita colorata gli inter-

venti da effettuare, sia da rielaborazioni delle mappe di impianto del catasto, a scala maggiore, sui cui 

venivano aggiunte tramite segni convenzionali gli interventi da effettuare, come edifici, frangivento, 

infrastrutture o impianti arborei5. 

I progetti di massima erano invece composti da una relazione, da una analisi dei costi e da una se-

rie particolareggiata di disegni e cartografie. L’ultima parte doveva dimostrare attraverso un computo 

finanziario la convenienza e la fattibilit| dell’opera. La presenza nel faldone di un documento riguar-

dante la ‚liquidazione finale‛ dei lavori ci permette di verificare quali opere siano state effettivamente 

eseguite e quali, invece, siano rimaste a livello progettuale. 

 Gli obbiettivi da raggiungere erano chiaramente espressi nelle pubblicazioni ufficiali: «la coltura 

estensiva finora attuata su vaste superfici della Maremma non ha stimolato la razionale sistemazione 

dei terreni, presupposto indispensabile per il passaggio alla coltura intensiva *<+ la sua soluzione sa-

rà spesso connessa o dipendente dalla esecuzione di vaste opere pubbliche» (Ente Maremma, 1951, p. 

69). 

Compito dei vari Piani era quindi declinare tali obbiettivi generali nei contesti locali. Per la pianura 

grossetana, dove già dal 1928 operava il Consorzio di Bonifica Grossetana (Ponticelli 1997), l’Ente re-

cuperò il Piano di Bonifica redatto nel 1948 dall’ingegnere Ginanneschi6. 

Nella parte introduttiva, Ginanneschi prende in considerazione la morfologia, l’insediamento, il 

regime idraulico, il regime della proprietà, gli ordinamenti colturali e gli indirizzi zootecnici. Le fonti 

principali risultano essere soprattutto interviste e dati statistici. A dispetto del lungo processo di boni-

fica per colmata e della costruzione di tre impianti per il sollevamento meccanico, parte dalla pianura 

risultava ancora paludosa7; il pericolo della malaria poteva però dirsi ormai debellato. Nessun accen-

                                                           
5 ARF, Circolari: circ. 135, prot. 39996, 25 luglio 1952, oggetto: rilevamento strade, corsi d’acqua e zone di fran-

givento. 
6 ARF, b. DDAAAH 5729, Ginanneschi G., Piano generale di bonifica della pianura grossetana, direttive della 

trasformazione, Grosseto, 9 settembre 1948. 
7 «La pianura grossetana comprende ancora vaste zone paludose che si estendono in sinistra del fiume 

Bruna presso la foce e notevoli estensioni di terreno dalle quali le acque non possono liberamente defluire. 
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no viene fatto ad attività di raccolta o di utilizzo delle risorse delle aree umide.  

Positiva sembra invece la valutazione del percorso di trasformazione del sistema fondiario8: la par-

cellizzazione proceduta parallelamente alla bonifica idraulica aveva prodotto l’appoderamento di 

parte della grande e media proprietà terriera, introducendo in alcune aziende il contratto mezzadrile. 

La novità rappresentata da una presenza più stabile dei lavoratori agricoli sul fondo, insieme alla cre-

scita della popolazione di Grosseto (che nel 1948 ammontava ormai a 25.000 abitanti in città e 5.500 

nelle aree rurali, quindi ancora molto accentrata) si rifletteva ormai anche sull’altro carattere storico 

della Maremma, l’immigrazione stagionale: pratica ancora diffusa, ma, almeno nelle parole di Ginan-

neschi, condannata a una rapida scomparsa9. 

Nonostante questi poderi di piccola dimensione, «situati prevalentemente a breve distanza dal cen-

tro urbano, dotati di piantagioni legnose, vite, olivo e fruttiferi e sono soggetti ad avvicendamento col-

turale continuo abbastanza stretto», per la maggior parte del territorio si registrava come «le pianta-

gioni legnose mancano quasi sempre. Gli avvicendamenti colturali che vi si praticano sono per lo più 

a lungo ciclo, variabile dagli 8 ai 12 anni. Cultura predominante quella dei cereali autunno-vernini, 

grano e avena, non è infrequente il maggese nudo e il prato naturale sfruttato anche con il pascolo».  

Proprio il pascolo ovino e bovino rappresentava ancora la maggior entrata delle aziende agricole, 

con la permanenza dei «caratteri della vecchia azienda tipica maremmana a coltura discontinua (gra-

no e avena sul maggese nudo e pascolo sui terreni a riposo) con residui di allevamento bovino brado 

*<+. La pecora soggiorna in pianura dal mese di ottobre al mese di giugno per fruire del pascolo sui 

seminativi a riposo, ma il numero degli ovini che dall’Appennino calano in Maremma è ogni anno 

sempre più ristretto». 

Per quanto riguarda i contenuti programmatici, dato che il maggior ostacolo allo sviluppo agricolo 

era identificato con gli allagamenti e gli impaludamenti (in particolare con l’area umida della Diaccia 

Botrona) che si erano particolarmente estesi a causa dei danni prodotti dall’incuria e dal passaggio del 

fronte durante la guerra, si prevedeva la riedificazione della rete di canali collettori e scolmatori e so-

prattutto la riattivazione dei tre impianti idrovori costruiti dal Consorzio a partire dagli anni Venti. 

Come metodo indicato per il riassetto dei campi si indicava la tradizionale abbaulatura. Non meno 

importante, allo scopo di difendere le nuove colture intensive dai danni prodotti dai forti venti, si ini-

ziava a programmare la rete di impianti arborei frangivento – pinete litoranee, fasce principali, fasce 

secondarie lungo le strade – che verr| sviluppata dall’Ente per tutti gli anni Cinquanta e Sessanta e 

che costituisce ancora oggi uno degli elementi paesaggistici più caratteristici. Questi indirizzi mostra-

no come l’Ente avesse raccolto l’eredit| delle bonifiche fasciste, sia attraverso l’esecuzione diretta di 

opere pubbliche sia con la concessione di incentivi ai proprietari. Per quanto riguarda invece gli indi-

rizzi fondiari e colturali, i tecnici dell’Ente intervennero per correggere quelli dettati da Ginanneschi, 

adottando invece il modello delineato nelle pubblicazioni generali dell’Ente. Secondo la Relazione pre-

liminare (Ente Maremma, 1951), allo scopo di integrare con il mercato le nuove aziende, la coltivazione 

del grano e l’orticoltura intensive e meccanizzate avrebbero dovuto sostituire i pascoli e gli incolti; alla 

riduzione del pascolativo si sarebbe accompagnata la creazione di prati foraggeri artificiali, capaci di 

incrementare il redditizio allevamento stallino bovino e suino.  

                                                                                                                                                                                                 
*<+ Nonostante le notevoli opere gi| compiute dal consorzio *...+ circa un terzo della superficie del compren-

sorio deve essere ancora bonificata idraulicamente». 
8 «La grande proprietà privata, a carattere di latifondo che, fino ad alcune diecine [sic] di anni or sono, 

prevaleva nella pianura grossetana, è andata gradatamente riducendosi e tende a ridursi con ritmo ognor 

crescente, per dar posto alla media e alla piccola proprietà». 
9 «Per alcuni lavori stagionali, particolarmente per la semina e la raccolta dei cereali, si hanno anche im-

migrazioni temporanee di avventizi dai paesi del Monte Amiata, ma l’estendersi dell’appoderamento e il 

largo impiego delle macchine agricole hanno ridotto oggi notevolmente la immigrazione stagionale della 

mano d’opera».  
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Il Piano di bonifica riflette questo modello, prevedendo un ampliamento generale di uliveti e vi-

gneti intensivi per ogni nuova azienda, e in particolare per quelle poste in collina; una cerealicoltura 

intensiva basata su rotazione decennale10 e l’utilizzo di macchinari agricoli, che nei primi anni sareb-

bero stati messi a disposizione dell’Ente, per poi passare sotto la gestione delle cooperative; la costitu-

zione di erbai e prati irrigati per l’allevamento stabulare del bestiame.  

 

 

Conclusione: “seeing like a Ente di Riforma” 

 

Nel suo libro Seeing like a State, James Scott propone una teoria interpretativa della pianificazione 

statale e le sue conseguenze per la società. Due nodi centrali dei progetti performativi sono identificati 

nella pianificazione high modernist e nella legibility. 

La prima è la definizione data dall’autore a quei tentativi di riorganizzare e regolare le strutture so-

ciali, economiche, paesaggistico-ambientali basati sulle conoscenze e tecniche scientifiche promossi 

dagli stati a partire dal XIX secolo. Propedeutica a questo intervento razionalizzatore è la fase di legibi-

lity, ovvero la tendenza dello Stato di rendere le realtà – sociali, economiche, culturali, ambientali – 

‚leggibili‛ e comprensibili sviluppando adeguati strumenti cognitivi. Come conseguenza, la necessit| 

di codificare si riflette nel tentativo di organizzare la società in categorie che semplifichino le classiche 

funzioni statali del controllo, e nella delegittimazione o cancellazione di ogni elemento non funzionale 

ai propositi razionalizzatori (pratiche rurali, utilizzi multipli delle risorse).  

In questo quadro interpretativo ben si iscrivono i progetti di bonifica e colonizzazione promossi 

dall’Ente Maremma e dal Governo italiano con la Riforma; progetti che, attraverso il controllo delle 

risorse, miravano al controllo della società rurale.  

Queste caratteristiche devono essere tenute in conto nel momento in cui si analizzano le informa-

zioni contenute nei Piani. I contenuti descrittivi sono totalmente incentrati sulle attività agricole; prati-

che di raccolta e altre attività rurali sono totalmente ignorate, non perché non fossero diffuse, ma per-

ché estranee ai propositi dei rilevatori. Le vecchie pratiche, presentate come ‚residui‛, sono dipinte 

come relitti di un passato in procinto di essere cambiato, secondo una retorica di progresso lineare. A 

questo proposito, il Piano dei primi anni Cinquanta descrive una transizione in essere, con la compre-

senza di latifondi estensivi, bracciantato e pratiche agro-silvo-pastorali accanto a esperimenti più 

avanzati di meccanizzazione e stabilizzazione di mezzadri; e con una continua dialettica terra-acque 

mai del tutto risolta, dovuta alle interruzioni delle attività di colmata e canalizzazione. Un quadro si-

mile a quello dipinto da Rombai (1994) e Guerrini (1994) per gli inizi del secolo, ma che si avvierà ra-

pidamente verso la convergenza con il resto della Toscana agricola secondo il modello intensivo e 

omogeneizzante di sviluppo dettato dall’Ente Maremma (Gabellieri, 2017). È proprio questa prospet-

tiva di ‚trasformazione incompiuta‛, che porter| ad integrare queste aree nella Riforma, e a far soste-

nere a Canevari, sottosegretario del Ministero degli Interni, che «la provincia di Grosseto si presenta 

come una delle zone più idonee per lo sviluppo di grandiose opere di trasformazione e miglioramen-

to agrario»11. 

                                                           
10 In tutti i Piani di Bonifica dell’intera Toscana meridionale si ritrova una impostazione omogenea basata 

su una rotazione decennale di 4/10 medica, 3/10 grano, 2/10 rinnovi e 1/10 erbai annuali, con la specificazione 

che «la rotazione decennale descritta deve essere adottata in tutto il comprensorio» (ARF, b. EEAEXX 126: 

Lettera da Centro di Colonizzazione di Marina a Aziende di Colonizzazione, 13 maggio 1953, oggetto: im-

pianto della rotazione agraria).  
11 Archivio centrale dello Stato, Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste, D.g. bonifica e colonizzazione, 

b. 272, f. Maremma Toscana, Carta del Sottosegretario di Stato del Ministero degli Interni, Emilio Canevari al Mini-

stro dell’Agricoltura Fausto Gullo, 3 ottobre 1944, cit. da Zaganella, 2017. 
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